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Palermo 11/12/2011 
 
IL GOVERNO MONTI LANCIA UN ATTACCO ALLA PROFESSIONALITÀ ED ALLA DIGNITÀ DELLA POLIZIA 
LOCALE, VARANDO IL DECRETO LEGGE N. 201 DEL 6 DICEMBRE 2011 RECANTE "DISPOSIZIONI URGENTI 
PER LA CRESCITA, L'EQUITÀ E IL CONSOLIDAMENTO DEI CONTI PUBBLICI". 
 
L'articolo 6 del DL 201/2011, che fa parte del pacchetto di riforme che il governo Monti sta varando, cancella il 
diritto conquistato negli anni dai lavoratori di avere riconosciuta la causa di servizio a seguito di un infortunio 
accaduto durante il lavoro, compresi tutti gli interventi complementari ad essa legati. Viene cancellato anche l'equo 
indennizzo, che è uno speciale emolumento che spetta al lavoratore dipendente nel caso in cui questi contragga una 
patologia riconosciuta dipendente da causa di servizio. Dall'applicazione della suddetta norma sono state escluse le 
forze di Polizia dello Stato, le Forze armate e gli Operatori del soccorso pubblico (VVF, Croce Rossa, Guardia 
Costiera e Protezione Civile). Fermo restando che questa norma è iniqua, abnorme ed ingiustificata per tutti i 
lavoratori, anche gli operatori della Polizia Locale, che almeno sul piano degli infortuni sul lavoro hanno goduto di una 
tutela pari a quella delle altre forze di polizia, ne vengono ora defraudati con quest'ultimo intervento governativo, che 
fa altresì scemare il varo di una legge di riordino della Polizia Locale, adeguata ed organica in termini di 
riconoscimento dei profili giuridici, economici e previdenziali rispondenti al ruolo ed alla professionalità esercitati, che 
sono senza alcun dubbio equivalenti a quelli delle polizie comprese nel comparto sicurezza. Si pensi che l'applicazione 
dal suddetto provvedimento governativo alla Polizia Locale trae origine non solo dalla scarsa considerazione, che la 
politica subdola dimostra al riguardo, ma anche, e forse soprattutto, dal fatto che il rapporto e la disciplina del lavoro 
della Polizia Locale sono regolamentati dai contratti di diritto privato. Da qui il bisogno sempre maggiore di slegarla 
dalla privatizzazione, per farla rientrare nell'ordinamento di diritto pubblico così come le Polizie statali. Cosicché 
ancora una volta il SILPoL lancia l'appello per la creazione di un coordinamento delle forze sindacali di 
categoria ed autonome, visto che la triplice la pensa in  maniera sostanzialmente diversa ed antitetica, per mettere 
subito in campo una strategia di lotta unitaria contro questa manovra, che viola i diritti elementari dei bisogni umani e 
calpesta senza pudore la dignità di ogni essere umano (strappando ai lavoratori il salario, la previdenza, la pensione ed 
ogni altro sacrosanto beneficio conquistato anche col sacrificio dell'integrità fisica) e per dire no agli "apostoli della 
santa alleanza d'Europa e dei loro gabellieri in terra d'Italia", che operano esclusivamente nell'interesse delle banche 
private e di quelle centrali.  

   Il Segretario Nazionale 

          Nello Russo 
      
   
 

Decreto Legge del 6 dicembre 2011 n°201 
Art. 6 

 
Equo indennizzo e pensioni privilegiate 

 
1. Ferma la tutela derivante dall'assicurazione obb ligatoria contro gli infortuni e le 
malattie professionali, sono abrogati gli istituti dell'accertamento della dipendenza 
dell'infermità da causa di servizio, del rimborso d elle spese di degenza per causa di 
servizio,dell'equo indennizzo e della pensione priv ilegiata. La disposizione di cui al primo 
periodo del presente comma non si applica nei confr onti del personale appartenente al 
comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico. La disposizione di cui al primo periodo del 
presente comma non si applica, inoltre, ai procedim enti in corso alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, nonché ai procedimenti  per i quali, alla predetta data, non sia 
ancora scaduto il termine di presentazione della do manda, nonché ai procedimenti instaurabili 
d'ufficio per eventi occorsi prima della predetta d ata.-  


